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Un po di aiuto: 
APRILIA STESO TITTI 

È necessario che il sacerdote oggi 
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comprenda tutta la sua missione; che : 

sia sacerdote de’ suo? tempi, cioe di. 

questi tempi: se no, come sarà riguar ; 

dato quel sacerdote, e che farà lì, dov è? ; dere son tanto varie e tante........ ed è 

Ma se vorrà esser tale — come amia- i ( 
: dal disgraziato letargo in cui ci troviamo! 

mo figurarcelo — esso non potrà non 

persuadersi della necessità dell’azione 

cattolica, e per procurare più facilmente 

il bene spirituale del suo popolo, e per 

salvare quel suo popolo dal socialismo, 

e per portarlo — in questo rinnovel- 

larsi di cose —a vivere la vita de suoi 

tempi; (il che, certo, non sarà un pic- 

colo merito pel sacerdote stesso). 

Ma il prete — si dice — ha il suo 

ministero spirituale, al quale primiera- 

mente e principalmente attendere: ha 

la predicazione, la amministrazione dei 

sacramenti, la assistenza agli ammalati... 

Lo volete sacrificare quel povero prete? 

Poi, pel suo carattere stesso, e pel posto 

che occupa, è bene, è conveniente che . 

esso entri in certe opere? 

—_ E dunque vorremo dire che non 

potendo arrivar di persona a tutto, è 

non essendo conveniente che entri in 

tutto, farà bene ad attenersi a quello 

che lo riguarda più da vicino; a pre- | 
| lire 3905,62. Complessivamente questo 

gar il Breviario, a far la dottrina, a 

ascoltar le confessioni, se c’è chi viene, 

e pel resto lasciar correre, e avvenza 

che può ? 

No; la carità di Cristo — se ne ha 

una bricciola — non lo lascierà indif- 

ferente sui bisogni del suo popolo, e 

non potendo arrivar a tutto da sè, egli 

saprà darsi le mani d’attorno e trovar 

chi gli dia aiuto. 
Tra i parrocchiani che forse egli stesso 

ha educato, egli saprà trovare —- fos- 

sero pure ire, quattro soltanto -— delle 

persone a modo, intelligenti la loro 

parte, portate al ben fare, insofferenti 

di prepotenze: potranno anche essere 

aei giovani generosi che non aspettano 

che un po’ di indirizzo, e un cenno per 

mettersi con grand’animo all’azione. Tre, 

quattro persone di questa fatta vorrem- 

mo, dire che manchino in una parroc- 

chia ? Noi non lo pensiamo ; sarebbe un 

far la condanna del parroco o del prete 

che vi risiede. i 

È poi? 

È da un che si scrive, che si parla 

e si sente parlare di azione sociale, e 

certo a quest ora, delle cognizioni in 

proposito, più o meno estese € profonde, 

ma sufficienti, ogni sacerdote le ha. Ora 

per un sacerdote che desidera vera- 

mente il bene del suo popolo, ed è 

persuaso dei frutti che l’azione cattolica 

indubbiamente porta, sarà un piacere 

raccogliere intorno a sè quelle tre, 

quattro persone, discorrere con esse dei 

mali presenti; del peggio a che si va 

incontro quando non si porti un rime- 

dio ; della necessità che tutti i buoni si 

scuotano ; del modo con che procurar 

oggi il bene, magari tutta la risurre- 

rione economica e morale di un paese. 

Se spieghiamo — sia pure alla buona 

— il nostro programma, e tutto quel 

mostro programma, è impossibile che 

uno spirito retto non ne resti ammirato, 

è non si senta tratto a lavorare per 

vederne la attuazione. Che avrà a fare 

allora quel sacerdote? Non altro che 

accennar l’opera o le opere che i bi- 

sogni del luogo richiedono; studiare i 

mezzi e il modo di istituirle; parlarne 

con quéi tre, quattro suoi fidi, e — 

direttamente o indìrettamente, secondo 

che le circostanze consiglieranno  — 

prestar l’opera sua. In breve vedrete 

la istituzione o le istituzioni bell” e fon- 

date, e per la parrocchia spuntar pro- 

prio un’ éra nuova, Il sacerdote avrà 

ancora di che occuparsi, a sorvegliare, 

a tracciar indirizzi, a dar consigli, ma 

} opera, messa una volta sulla sua via, 

andrà avanti facilmente, quasi da sè, 

portando il frutto che è 

portare, vantaggi materiali e morali 

incalcolabili. 

destinato a 
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Un po’ di aiuto! 
A darsi un po’ le mani d’attorno, non 

è poi difficile trovarlo; e quanto bene 
non si può fare con quel po’ di aiuto! 

La stagione favorevole al lavoro di 
azione cattolica è vicina; i bisogni son 
tanti; le opere alle quali poter atten- 

anche tanto ora — ci pare di scuoterci 

Via su; facciamolo finalmente ! 
abc. 

MR IA NARA LA LEN PARLA FL SABER iP 

Ìl bilancio 
d’una Camera del lavoro. 
Si ha da Milana: i 
Gli stipendi (personale di segreteria, di 

di contabilità, di custodia e di cassa) in 
questa Camera del Lavoro l’anno scorso 
assorbirono lire 9376,65, cioè un quarto 
degli intreiti! Su di che è opportuno 
rammentare le meraviglie e le proteste 
dei socialisti: per ! alta quota che le spesa 
di amministrazione raggiungono nelle 
Opsre Pie v nei Muoicipii. 

Si vede che anche negli Istituti loro 
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i l'organismo burocratico è molto gravoso 
al bilancio e sotirae una parts cospicua 
dalle rendite raccalte ad altri fini! 

I locali (si intende bsne, non quelli 
concessi gratuitamente dal Comune, ma 
quelli cha vi si sono aggiunti) importa- 
rono una spesa di 9410,95 compresi in 

; questa cifra gli assegni per riscaldamento, 
per illuminazione, per acqua potsbile ecc. 

Ls spese di segreteria in genore (posta 
telegrafo, stampati e simili) toccarono le 

categorie salirono a L. 22,693,221 
Per gli scopi della Camera del lavoro 

sì erogarano in tutto e per tutto Lire 
11,35951 ossia mano di un terzo degli 

introiti t.talil 
‘E’ pur degna di nota ciò che risulta 
da uao speciale resoconto del fondo per 

gli scioneri. A questo titolo si raccolsero 
ri-1 1903 lire 44,456,91; ma non si distri 
buisnno in sussidi agli scioperanti che 
L. 38.712,50. 

Ed il curioso è che, mentre, ai pelat- 

tieri, ai tipegrafi di Roma e ai calzolai si 

versarono tutte le somma sottoscritto per 

i rispettivi loro scioperi, o spesso anche 

somme maggiori, si ferrovieri della Nord 

per i quali la ‘sottoscrizione fruttò lire 

3,129,27) non si distribuirono che sole 
L. 15,886,71! 

E fin:lmante constatiamo che dove nel 

1902 gli inscriiti alia Gamora del lavoro 
ammontavano a 43,202 nel 1903 si ridus- 
sero a 20,401. 

Le feste 
pel 60° compleanno del D." Lueger 

borgomastro di Vienna 

  

  

La Reichspost pubblica per la festa di 

Lueger le lettere d’ augurio che da illu- 

stri personaggi cattolici d’ ogai paese sono 

pervenute al borgomastro in quella lieta 
circostanza. 

Il Card. Agliardi spedì la seguente let- 

da Aibano: 
a Sono lieto di prendera parte, benchè 

lontano, alle feste che si preparano in 

Viesna al suo Borgomastro dett. Carlo 
Lueger nel giorno in cui egli entra nel 

suo sessantesimo anno di età. Non poteva 

essere spesa meglio sin qui la vita di 
questo illustre uomo ne altri può vanta- 

ra meriti che suparino i suoi verso la 
Patria. Egli ha conosciuto i bistgnie le 

ispirazioni dei tempi nostri e in momenti 
gravi ha preso sopra di sè la causa delle 
riforme siciali ed ha saputo tenere alta 

in questo campo la bandiera del Gristia- 
nesimo e quella deila Monarchia, due 
cose inseparabili nell’ Austria, due ele- 
menti della sua vitalità e della sua gloria. 

La Provvidenza di Dio lo ha difeso dagli 

attacchi dei suoi nemici e dai sospetti de- 

gli uomini timidi. Iddio Lo conservi an- 
cora lungamente a beneficio delia sua 
Vienna che sente di respirare per Lui 
un’ aria più pura, imbevuta di Gristiane- 
simo e di patriottismo come ai tempi mi- 
gliori della sua storia gloriosa ». 
Il prof. Toniolo sotto il titolo : Un pensie- 

ro dall’Italia, dopo aver fatta una rapida 
rassegna dell’opera politica di O*Connell 
i cui effetti si estendono « ovunque svei- 
tola la bandiera anglo-sassone » e dell’ a- 

postolato moderne dsl Lacordaire in 

Francia, il quale « inaugura dl riavvici- 
namento delle vocazioui moderne per la 
libertà e per la democrazia cogli eterni 
Veri del Vangelo e con le sicure tradi 
zioni del cattolicismo », dopo aver par- 
lato dell’opera di Mens. Ketteler in Ger- 
mania, mette accanto a tutti questi ua- 
mini il Lueger, «all'avvento del quale 
al Municipio di Vienna, al salire di lui 
sulie spalle del papalo alla dignità di 
Borgomastro della capitale dell’ Impero, 
ai risultati della sua civica amministra- 
zione si rallegrarono tutti gli onesti d’ o- 

  

  goi nazione, come di un avvenimento 
comune ». I! Ton'elo si domanda infine 

  

quale sia la ragione della fama univer- 
s«le, di « tanta virtù espansiva » di questi 
uomini, e la trova nella visi supfauua- 
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partecipa delle 
nezza inesauribile. è 
per la ità per 
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da: e lavora 

  

Giorgio Pvihon surive da Friburgo che 
il nome Lueger ha si 
le alpi svizzere ammirazigne, Egli ha di- 
mostrato che cosa può fare un cattolico 
‘entro le correnti moderrie della vita e ha 
rotto il pregiudizio na ita folle contro 

r FEAR ba ii DE x se 
le dattcine sucialt doi 1e8hMao. 

Le feste a Vienna. 
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Vienna, 24. — Alle fasta data ai mu- 
nicipio in occasione del 60.0 gonetliaca 
del dott. Lu: pariarono il deputato 

  

, il deputato Goste- 
ere municipale Tomola. 

gente del municipio, dott. 
stò al festeggiato il 

: Luegsr» che ha rag- 
ar. 344 000. 

! dott. Lueger destinò che gli inte- 

ressi iene adibiti a soccorrere i piccoli 

ei 

principe. Liech 
noble e il co 
Quindi il di 
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industriali e i loro operai. Se pero sl 
©} a i SER sani arr cnar s 

creusse in Austria l'associazione per la 
> 

vecchiaia e per l'invalidità anche a pro 

di coloro che esercitano le piccole indu- 

strie, desidera che il capilale sia destinato 
a quelle scopo. 

   

  

Notizie Italiane 
Grave ribellione ai carabinieri. 

tenuta di Sanginesi e cominciò a disso- 

dare abusivamenta il terreno, Accorsero 

i carabinieri che invitarono i contadini 

a ritirarsi, e poichè ebbero un rifiuto, în- 

de 
       

  

vitarono i rivoltosi a seguirli in caserma. 

Lungo il tragitt binieri furono ol- 

traggiati; certo Capuano fa arrestato. Il 

brigadiere Pizzuto fu ferito al collo con 

i 
AUG 

una sassata, I coni 
l’ arrestato venisse 
delegata 
L’ arrestato fu tradotto in caserma. 

Un violento uragano in Sicilia. 

Siracusa, 25. — Eutco Vabitato di Sci- 

cli si è scatenate un violento uragano 

che produsse l’allagamento di diversa 

case, di cui una crollò. Due cadaveri fu- 

rono estratti dalle macerie. I carabinieri, 

le truppe è le guardie procedettero al 
«dando prove 
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rilasciato: accorse il 
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saivataccio gaivalagglo, 

Dir: puo Roi Ri 
oge. Il prefetto di Siracusa 

governo, chiedendo soc- 

    

   
    

  

i dauneg 
e usa pioggia torrenziale, 
l’opera di salvataggio. 

L'arresto di un socialista diffamatore. 

Roma, 25. — E’ stato arrestato nella 

Repubb'ica di S. Marino dove si era ri- 

fugiato, il socialista Franeisci che deve 

scontare una L lla quale fu condan- 

nato per diffamazione. a mezzo della 

stampa a carica di un sacerdate. 

che 

  

   
     

    

‘Appunti di statistica. 
L’Aanuario statistico per il 1904 pub- 

blica i risultati del censimento 1881 in 

raffronto di quelle del 1901. 
Fra quelli che meritato nas particolare 

attenzione vi-ha il seguante: 

Nel 1884 erano 962,881 le persone vi- 
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venti di redditi; nel 1901 non se ne 
contavano chs 600,792. 

Il sumera delle persone ascritte al 

di 134,585, culto religioso nel 1881 era 

nel 1901 èra di 129.893. 

Il numero degl insagnanti nel 1881 
era di 81650, ora è 103430. 

Il numero degli impiegati pubblici — 
er e 

    

dello Stato, delle Pe delle Opere 
Pie, della Casa Res esc) isì gli inse- 
gnanti — nel 1881 era di 167,362, ora 
3 di (78241. 

PIPA DA SNA 

L'incidento anglo-ruszo 

L’ inchiesta ufficiale, 
Londra, 25. — E' giunto il vapore Swest 

che reca il rapporto ulic le pe 1 governo 
sull’ incidente di Hull. Il capitano ice 
di aver visto quattro navi russe far fuoca 
sulla flottiglia peschereccia inglese. Il 
tempo era nebbicso, ma le corazzate si 
trovavano coi loro proiettori. Era quindi 
impossibile che non avessero potuto di- 
stinguere i battelli da pesca. 

La protesta del governo. 
Londra, 25, — Un comunicato alla 

stampa dica che il governo inglese, iu 
seguito all’ incidente di Hull, diresse alle 
ambasciate di Russia è Londra è dell In- 
ghilterza a +Durge, Una lurghissima 
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v fa di Lansdowne, 

i la Russia. Rileva 
8I iImente la. durezz: di cuore dei 

russi, che si astennero dal portare qua-   lunque soccorso ai pescatori colpiti. 

itato anche entro : 

iadini pretendevano che | pre co 
5 | glese ha comunicato al Governo russo li 

con una compagnia di truppa. | | lale 80 . 7 

PIO DE i del Nord e dichiarò che attende la ri- 
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universale del; 
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Il re inviò al sindaco di Hull un te- 
leeramma di simpatia par le vittime è 
200 ghinse per le loro famiglie. 

EL’ impressione in Inghitterra 
e a Pietroburgo. 

Londra, 25. — Perdura ìn tutte il Regno 
unito una grande indignazione pel fatto : 

| @ si invocano pronti provvedimenti. 
Pietroburgo, 25. — L'impressione qui 

è penosissima. Si fs 
per le sorti della guerra poichè la flotta 
del Baltico fra tante sciagurate vicende 
deve portare l'estremo aiuto a Port 
Arthur. 

  

La riparazione. 

anno auspicii pessimi 

   

      

Àmralmistrazio 
Udine, Vicola di Pravwspere # 

INSERZIONI, -- Comunicati varî « 
sorpe del giornale per ogni linea 

| spazio di lines cent. 50 — Dopo la Ur..- 
sent. 30 — Per avvisi dopo la fim 
uns e due solonne, shiedere le 

gioni nsse che si spediscono a 1° 
Avvisi in IV pagirs pressi o 

ae 1 

  

   

  

Mercoledì 26 Ottobre: 1904 

Thi i 

più orande scoperta agricola 

La fecondazione artificiale 
Raccolti sestuplicati — Venti centesimi 

di concime per ogni ettaro di terreno. 

‘(Dall’Avvenire d’Italia). 

E’ .la notizia che fa più chiasso oggi 
che non la guerra russo-giapponese. L’a- 
gricoltura sta per entrare, o meglio è 

‘ già entrata, almeno negli Stati Uniti, in 

Londra, 25. — L'Agenzia Laffan ha da. 
Pietroburgo: Il cancelliere russo Lams- 
dorf, a proposito dell’ incidente del Mare 
dei Nord, assicura che il governo russo 
accorderà prontamente una piena ripara- 
zione al governo inglese, se sarà dimo- 
strato che la flotta del Baltico ha com-' : i ar. : 

| America, ma il principio su cui questa 
messo ul 

Il telegram
ma dello Czar 

al re Edoardo. 

Pietroburgo, 25. — Lo Czar ha tele- 
grafato al Re d'Inghilterra esprimendogli 
il suo profondo rincrescimento per l'in- 
cidente di Hull.e la sua simpatia per le 
famiglie di quei pescatori. 
. Lamsdorff si recò oggi all'ambasciata 
inglese e pregò l'ambasciatore di trasmet- 
tere 41 Governo inglese e a Rs Edoardo 
un messaggio dello Czar, dicente che 
nen ha alcuna notizia dell'ammiraglio 
comandante la flotta del Baltico e non 
può attribuire l’incidente che a un de- 

GIrore. 

: È 3 ! plorevolissimo malinteso. 
Rovato, 24. — Ieri un gruppo di con- | E È 

tadini cor donne e ragazzi invasero 12 | 
Lo Czar esprime poscia al Governo in- 

glese il suo rammarico sincero per l’ in- 
cidente. Annunzia che prenderà misure 
per dare completa soddisfazione alle fa- 
miglie delle vituime appena avrà ricevuto 
precise notizia sull’ incidenta, 

La protesta inglese 
comunicata a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 25. — L’ambasciatora in- 

‘apporto ufficiale sull’ incidente del mare 

sposta che dia completa soddisfazione al 
governo brittanico. 

Lo Stato Maggiore di Marina non ri- 
cevette pertanto finora alcun dispaccio 

: od informazione da Rodjetswenski in- 

i mirabili di co-; 
negazione. Le autorità ac- | 

portati r dA 
ggiati. Continua ; 

torno all’ incidente del Mar del Nord. 
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La “Vera Roma,, in Cassazione. 
Roma, 25. — Si è discusso il ricorso 

in Cassazione della Vera Roma contro la 
sentenza di Perugia nella causa Orano. 

DI 

  

   
   

L’Ocano era assistito dagli avvocati 
Gregoraci, Escobsd libano e Ssimo- 

| nelli. La Vera Roma digii avvocati Calda 
: è Palomba. 

li Ri a ia È AA 
‘i di molte ia condaùu 

o. 

La Gassaziane 
La Gorte dA; 

ha respinto il ricorso. 
ello aveva già ridotto 
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atto del ricorso 
tuo it» di grave danno 

io della consorella romana. 
amo, ad ogni modo, le nostre 

condoglianze. 

. Notizie estere 
Sooperta d'un associazione di malfattori. 

Parigi, 24. — Alcuni giorni sono vi ho 
parlato di misteriose voci che correvano 
al palazzo di Giustizia, riguardanti gravi 

fatti pei quali si prevedevano arresti sen- 
sazionali. 

Ecco di che si tratta, Il giudice istrut- 

tore Roucard è stato incaricato di fare 

indagini su fatti veramente gravi. 
Aì palazzo di polizia, si era formata 

una vera associazione di individui i quali, 

famazionse cui 
{      

piaga 

  

quando qualche persona ricca o altolocata : 
si trovava ad avere dei conti da liquidare 

colla giustizia, fingendosi autorizzati dal 

procuratore della Repubblica e dicendosi 
spinti dal desiderio di evitare scandali, 
trovavan modé di farsi consegnare dai 
processabile uva certa somma di danaro, 
la quale avrebbe dovuto servire per met- 
tere tutto lu tacere. 

Attiliati a questa associazione sono. pa- 
recchi impisgati dei tribunali, vari agenti 
di polizia e alcuni uomini d'affari, 

Un piresoafo russo affondato in un porto inglese. 

Londra, 25. — Il Reuter reca da Gar- 

diff: il piroscafo russo Esperance, che 

aveva lasciato iersera il porto di Arry 
(Galles) carico di carbone e di provviste 
per la fiotta russa del Baltico, nel pome- 
riggio cominciò improvvisamente ad af- 
fondare. Il piroscafo che apparteneva pri- 
ma a una ditta inglese col nome di Moori 
King, sra stato poi comperato da una casa 
francese, 

Ji Daily Telegraph scrive che un esame 

delia nave assodò che essa era stata tra- 

forata sotto la linea d’ immersione. La 

nave ancora stamane teneva perfettamente 

il mare. A Cardiff si ritiene che un ope- 

raio occupato sul piroscafo abbia voluto 

per tal mado vendicarsi dell’attacco della 

flotta russa contro la flottiglia dei battelli 

de pesca. Il carico del piroscafo valeva, 
secondo il Daily Mail, 100,000 lire sterline. 

una completa rivoluzione. I raccolti stanno 
per diventare fenomenali, con una spesa 

irrisoria; e le classi povere vedranno 
sparire ogni apprensione. 

Che non si tratti di una americanata 
ma di un fatto incontestabile non ce lo 
dicono soltanto gli esperimenti fatti in 

rivoluzione agricola è basata, il qual 
i principio è il sistema Solari, del nostro 

ca escludendo la dif-. 

  

pr
 

agronomo di Parma, reso celebre per la 
concimazione anticipata alle leguminose. 

Il nuovo sistema è fondato appunto 

sulla coltivazione a sistema Solari della 

leguminosa, però invece di concimare la 
terra, si moltiplicano i bacteri delia le- 
guminosa. Tutti coloro che si sono accu- 
pati della diffusione del sistema Solari 
negli ultimi dieci anni, ricorderanno 
questa avvertenza che si trovi in tutti i 
libri di propaganda. Quando in un campo 
il trifoglio non cresce, bisogna prendera 
della terra dove il trifoglio cresce in 
abbondanza e trasportarla nel campo 
dove il trifoglio’ non cresce: perchè è 
segno che qui mancano î microrganismi, 
i bacteri, che sono speciali alle legumi- 
nose. 

Ora la rivoluzione agricola si compie 
intorno ai bacteri. Noi abbiamo appreso 
migliorando le cognizioni antiche perchè 

si deve coltivare una pianta lsguminosa 
prima del cereale; perchè queste legu- 
minose aspirano l'azoto e l’immagazzi- 

nano nel terrano, e questo azoto serve 
per la pianta successiva. Ricordiamo tutti 

che questo azoto aspirato si conserva 
nella radice della legumirosa, in un 
certo numero di bulbi, chiamati tuber- 
coli o noduli, e che quanto più la legu- 
minosa è sviluppata & Della, tanto più 
grandi sono i noduli delle sue radici. 
Ora, sezionando i noduli ed esaminan- 

doli al microscopio gli scienziati li tre- 
varono formicolanti di bacteri, o. per 
essere più esatti, composti da milioni © 
milioni di microorganismi cha incessan- 
temente assorbono dall'aria l'azoto e lo 

convertono in alimento adatto alle piante. 
Tutte le zone di terra coltivava a le- 

gumi contengono maggiori o minori 

quantità di questi microrganismi cha si 
‘aggruppano in colonie sulle radici. Dove 
essi mancano i legumi non crescono, e 
quanto più numerosi sono i noduli tanto 
più prosperose si fanno le piante. Si 
potrebbe dire che ogni nodulo è una 

piccola oificina in cui milioni d’ infini- 
tesimi e instancabili lavoratori accudi- 
scono a prendere il nitrogeno atmosferico 
per fabbricarne l'alimento più adatto al'e 
piante su cui essi vivono. 

Lo scienziato tedesco prof. Nabbe, di 
Tharandt, comprese che riuscendo a ino- 
culare quei batterî o nei sami delle piante 
o direttamente nel suolo, avrebbe potuto 
far sviluppare i legumi anche nei terreni 
più sterili. Dopo molti studi gli riuscì 

d’ isolare prima, poi di coltivare s riunire 
in colonie quei germi. Dopo ciò, pensò 

subito a sfruttare la sua scoperta, formò 
una Società per avere i fondi necessari, 
fabbricò parecchi preparati psr le varie 
piante leguminose, e li mise in commer- 

cio a 5 franchi la boccetta sotto il nome 

di Nitragin. 
Ma i batterî azotofagi non operarono i 

miracoli promessi, e tranne pochi casiì, 

morivano senza aver formato un solo 

nodulo sulle radici dei legumi. Così ben 

presto il Nitragin aisparve dal commercio. 

Ciò non toglie, però, che il suo inventore 
abbia reso un grande servigio all’ uma- 
nità, insegnando il medo migliore di 
ridare alla terra il nitrogeno che le pianto 
leguminose le tolgono. 

Fortunatamente il genio inventiva di 
un americano, del detter George T. Moore, 
potè dare alla scoperta del Nobbe il va- 
lore pratico di cui essa mancava. 

Il Moore è un valente botanico impie- 
gato nel « Laboratorio di fisiologia dell» 
piante » presso il Ministero d’agricoltura 

degli Stati Uniti. Egli aveva tenuto d’sc- 
chio le esperisnze del Nobbe, e compress 
che. questi errava nel modo di coltiva:a 
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ppe e rendendoli così pigri o 
sebili ad assorbire dall’ aria l’ elemento 

| valuto. Egli, perciò, decise non di sfamare 
i batterî dando loro tutto l’ azoto ch’ essi 
volevano, bensì di stimolarne l’ appetito 
somministrando loro soltanto la quantità 
di azoto che bastava per fargliene desi- 
derare e ricercare di più. Cesì egli ot- 
tenne dei hatterî cinque o disci volte più 
vigorosi e produttivi di quelli spentanea- 
   

teri, ossia nutrendoli egli stegsò Gdf | 

mente sviluppatisi sui noduli delle radici . 
nel suolo. 

I semi di legumi fecondati da questi 
batteri così affamati producono piante 
predigiose anche in terreno sabbioso, ari- 

do a restio a qualziasi coltivazione. E, ciò 
che da ella scoperta una indubbia im- 
portanza pratica, la facoltà di assorbire il 

  

rî quando siano mantenuti all’asciutto 

e psi ravvivati in una soluzione liquida. 
e parcle, il dottor Moore scoprì 

che, adoperando qualche assorbente come 

il cotone, di 
raccogliere milioni di microrganismi, e 

l
e
g
a
 

poi facendo asciugare l’intera colonia, ; 

nitrogeno resta permanente in quei bat-. 
plicemente una peurilità per non dir 
peggio. Del resto i risultati pubblicati, e : 

cui un piccolo batuffolo può. 

quei batteri possono venire spediti in 

qualsiasi parte del mondo e arrivare in 
condizioni perfette. 

Naturalmente il dottor Moore chiese e 
oitenne il brevetto per la sua scoperta, 
ma poi compì un atto di generosità ve- 
ramente insolita, cedendo il brevetto 
stesso gratuitamente al Ministero d’Agri- 
coltura come rappresentante del popolo : 
americano, affinchè tutti potessero libe- 
remente godere i vantaggi della grande 

invenzione. 
E quel Ministero americano a tutti co- 

loro che gliene fanno richiesta manda 
una quantità di materiale sufficiente a 
focondare qualche ettaro, e consistente in 

tre pacchetti, di cni il N. 2 contiene il. 

cotone impregnato di milioni di batteri, 
e gli altri dus servono all’agricoltore ‘ 
come campi di coltura per moltiplicare . 

, solito. i germi stessi. In ogni involto è accluso 
un foglio con le istruzioni per servirsi 

Gelle materie fecondanti. 
Hd eccele per estaso. «In un gellone 

(circa 4 litri) di acqua comune, preferi- : 
bilmente piovana, versate il contenuto 
del pacchetto N. 1, ossia zucchero polve- : 
rizzato, fosfato di potassio e solfato di 
magnesio, quindi agitate il liquido finchè 
le dette materie siano disciolte. Aprite’ 
attentamente il N. 2, contenente i batteri, ; 
e lasciata cadere l’aceluso cotone nella : 
soluzione preparata; coprite il recipionte 

per proteggerlo dalla polvere, e ponstelo | 
a verta in ur luogo caldo per ventiquat- 
tro ere; ma non riscaldato la soluzione, 

‘ 

f 

f 
{ 

9 
7 

i I f 7 
è 
i 

o uccidereto i batteri, she non sopparte- : 

rebbero una 
quella del sangue. Dopo ventiquattro ore 
aggiungete alla soluzione il fosfato di 

ammonio contenuto nel N. 3; dopo altra 
venti ore il liquido, divenuto assai tor- 
bido, sarà pronto all’ uso veluto ». 

« Per fecondare la semente prendete 
03% » . ® I 

una quantità di soluzione sufficiente a 
bagnare completamente i semi, che ver- 
9 so» 

ranno smoessi nel liquido perchè si Inzup- 
nino meglio. Spargete quindi quei semi 
in luogo ombreso finchè siano perfetta- 
    

temperatura superiore a’ 

chittitéò, sempre, però, prima di passarvi 
con l’aratro ». 

«A vostra scelta potete facondare, la 
semente 0 il terreno, e otterrete in qual- 
siasi modo gli stessi risultati ». 

riportati dal The Certury Magazine non è 

possibile metterli in dubbio a meno di 
negare l'evidenza, e questi risultati sono 
straordinari. 

cano a ciascun agricoltore per ora non 

è grande; anzi, è tascabile e serve a fe- 
coudare meno di dus ettari di terrano, 

8cite A trovate il modo di coltivare bae» 
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teri delle leguminose; il Governo non 

deve lasciare che qualche speculazione 
privata gli prenda la mano, e deve pen- 

| sare che fra qualche anno, quando i 
Noi siamo soliti mettere in canzona-. 

tura le scoperte americane; ma, altrecchè . 
ormai soggiaciamo alle invasioni di mac- : 
chine e di pradotti americani devuti al: 
genio inventivo di quelle popolazioni, 
facciamo rilevare ai lettori che qui si; 
tratta di una invenzione già provata e: 
trovata talmente seria che lo stesso Governo | 
se ne fa il distributore come da noi psl: 

| chinine contro la malaria. Riternere che : 
il Ministero di Agricoltura degli Stati. 
Uniti prenda sotto la sua responsabilità » 
la fabbricazione e la diffusione del ma-: 
teriale, e la pubblicazione dei risultati di : 
una mistificazione e di una utopia, è sem- ; 

    
ma è più efficace che parecchi carri di. 
concimi artificiali e naturali; al Governo 

| costa meno di venti cantesimi e all’agri- 
coltore risparmia 150 e 200 franchi che 
dovrebbe spendere per concimare la 
stessa superficie di terreno. Per le varie 

specie di legumi sono disponibili diverse 
qualità di culture fecondatrici, 

Ur agricoltore del Maryland che aveva 
dovute abbandonare la coltivazione di 
due terzi del suo terreno perchè senza 
speranza impreduttivi, eon duo involti di 
preparato facondanti ottenuti dal Mini- 
stero, è costato a questo solo quaranta 
centesimi, potè riprendere i lavori sul- 
l’area sterile e ritrarre da tutto il campo 
un raccolto cinque volte maggiore del 

Ma l’importaute è appunto l’avvicen- 
damento delle colture quale viene iase- 
gnafa dsl nostro Stanislao Solari. La 
concimazione delle leguminose, e i 100 
quintali di trifoglio per ettaro sono cer- 
cati ora non solo pel bestiame, ma per 

avere i venti quintali di grano l’anno 
depo senz’altra concimazione; ora se il 
trifoglio darà un prodstto cinque velte 
maggiore del medio, quale enorme rac- 
colto di cersali si avrà Vanno dopo? 

Kceo i risultati ufficiali: 
Il frumento diede il 46 per cento più 

del massimo raccolto; l’avena il trecento 
per cento, la segala il quattrocento per 
cento, le patata il cinquanta, il cotone il 

quaranta per cento. 

Così con una spesa che oggi agli Stati 
Uniti è di venti centesimi per ettaro si 

; otterrebbero dei raccolti tre volte mag- 
giori dei migliori raccolti Solariani. 

Questa la verità, che non è più possi- 

bilo msttera ia dubbio, e per quanto 
possa dispiacere a qualche consorzio e a 
qualche fabbrica di concimi chimici, che 
comincia ad arricchira, è necessario ri- 
chiamare l’attenzione degli italiani su 

me
di
na
: 

laboratorî governativi degli Stati Uniti 
avranne potuto preparare tutta la quan- i 

tità di bacteri eccorrenti per quella na- 
zione, il grano americano si presenterà 
ai porti europei 4 meno prezzo, a due terzi 
meno forse di quello che è quotato ora, 
e sarebbs la rovina completa della na- 
zione ss non fosse apparscchiata alla lotta 
di concorrenza. 

La scoperta Moore può permettere al- 
l’ Italia di diventare una nazione di sst- 
tanta milioni di abitanti, il cui costo 
della vita sia per lo meno la metà del- 
l’attuale. 

che i feritori sono in domo petri. 

f si È i È 4 n À +4 N eda 

i di gente si riversò sul mercato per la 
estrazione della tombola. Terminata an- 
che questa, tutti ritornarono a S. Stefano 
per godere l’ interessante programma che 
svolse la banda di Gemona e per godersi 
î fuochi artificiali preparati dal bravo 
Turrini di Tarcento. 
Lunedì mattina nuova passeggiata mu- 

sicale, e alla sera concerto della banda 
locale; il mercato bovino (benchè proi- 
bito) fu animato a mercoledì nuovamente 
mereato, e che la duri! Anchs il mer- 
cato granario riuscì bene, e si spera cho 
attecchisca, per tante e tanta cose. 

Meritano poi un elogio speciale quei 
vandali che distrussero i palloncini. 

Sul ferimento, 
che vi tslefonai, non aggiungo altro che 

questo: il ferito continua nel suo stato 
poco rassicurante per la sua esistenza, e 

Ursus. 

| Stabilirono e decretarono di   

      

Rizzi 
25 ottobre. 

Domenica scorsa i socialisti udinesi, 
dopo aver fatta la parte dei «piff>ri di 
montagna» a Pasiano, a Passons a Golu- 
gna capitarono nella piazza di Rizzi; e 
non trovando elettori a udire la loro con- 
ferenza si lagnarono fortemante con chi 
di dovere. Mandarono a chiamare per le 
osterie; ma si ebbero per risposta che 
stava più a cuore il bicchiere del vino 
non le fanfaronate dei socialisti. Ma sa- 
peto, lettori, cosa penssrono di fare i so- 
cialisti domenica p. v. per rappresaglia? 

tenere la 
loro conferenza elettorale sopra i ruderi 
della demolita chiesa, proprio davanti la 
nuova, e al momento che il popolo uscirà 
di messa. Bellina anche questa | 

  

Nell’ Estremo Oriente 

Kuropatkin comandante supremo 
Pietroburgo, 25. — Con ordinanza im- 

periale dei 23 Kuropaikin fu nominato | 
i comandante supremo. 

L’ involto spedito dal Ministero ameri- ! E cusì Alexal:ff è definitivamente esau- 
tarato. Nd, 1. 

‘ Le perdite dei giapponesi 
nella battaglia di Sha 

| Tokio, 25 — Okw annunzia che le per- 
dite dei giappaursi nel combattimento di 
Sha sono 15.879 fra soldati e ufficiali, 
morti, feriti e scomparsi. 
  

  

Codroipo 
24 ottobre (ritardata). 

La consaorazione di una ohiesa. 
Sabato e ieri, Lonca, filiale della par- 

rocchia di Rivolto, fu in festa per la con- 
sacrazione della sua chiesa. Il paesetto 
era adornato con archi e pali vestiti di 
sempreverde e tappezzato di cartellini a 
vari colori con iscrizioni inneggianti al 
venerato nast.0 Pastore diocesano ed al- 
ludente alla solenne funzione della con- 
sacrazione, che venne compita sabato 
mattina da S. E. Rev.ma il nostro Arci- 
vescovo. A tal uopo era venuto da Udine 
il Rev. D. Angelo Venturini ceremoniere 
della S. Metropolitana, e sotto la sua abile 
direzione la funzione si esplicò ordinatis- 
sima in tutta la maestà dei sacri riti. 

La messa solenne dopo la cansacra- 
zione dell’altare venne cantata dal Rev.mo 
parroco di Talmeassons. Ieri S. Ecc. che 
sra ospite del Rev.mo parroco di Rivolto, 

gi recò di nuovo a Lsnca per eelebrare 
la s. messa ed amministrare il s. sacra- 
mento della Cresima. 

Alla sera quei di Lonca fecero onora 
a S. Ecc. con una riuscitissima illumina- 
zione e con fuochi artificiali, Sua Ecc. si 
recò fra di loro e faitosi purtare una 
sedia si fermò colà insino a festa finita. 

® J. 

Buia 
25 ottobre. 

Le foste di domenica. 
Chi nel mattino di domenica fosse ve- 

nuto a Buia avrebbe subito notato una 
insolita animazione. Ls vie del paesa 
erano pavesate con palloncini alla vene- 
ziana e bandiere. I giovani filarmonici, 
col loro pittoresco e marziale costume, 
girarono di buon mattino per la vie suo- 
nando allegre marcio. 

Più tardi varie squadre di ciclisti arri- 

Portiamo questa volta il titolo a dus 
colonne perchè c’è molto da ridera e da 
divertirsi nel «campo altrui ». Se la cen- 
tinna così, cediamo volentieri questa ru- 
brica al nostro vomo della montagna per 
le « Fronde e fiori » | 

Tralasciamo per oggi gli altri collegi 
della Provincia per fermarci a quello di 
Gemona-Tarcento. Documenti e cronaca 
illumineranno ia fisonomia parlamentare 
del comm. Michele Parissini, ex sindaco 
di Udine. 

\ 

Questi, dopo aver chiamato in casa 
sua Il dett, Giuseppe Biasutti per spie- 
gargli il suo programma diresse al me- 
desimo la seguente lettera: 

«20 cttobro 1904. 

Egregio Signore ! 

«Le dichiaro nel medo più esplicito 
che accstto la candidatura del Collegio 
Gemona - Tarcento e che quindi sono 
pronto ad affrontare la pressima lotta 
elettorale. 

Fermi ed intangibili i miei principii 
democratici professati a fatti e nona 
parele per tutta la mia vita di profes- 
sionista onesto ‘e coscienzioso, senza de- 
signarmi decisamente ad alcun gruppo 
politico parlamentare essendo mia inten- 
zione di serbarmi libero ed indipendente, 
pur sentendomi assai vicino al Gruppo 
dell'onorevole Fradeletto, aderisco com- 
pietamente al  pregramma politico di 
S. E. il Presidente dsl Consiglio onore- 
vele Giolitti, pregramma che vedo il più 
utile alla salute della Patria diletta ed 
agli interessi di tutto il popolo e specie 
a quelli delle classi lavoratrici. 

Tanto a di lei norma ed a sua tran- 
quillità grato e riconoscente dell'alta fi- 
ducia in me ripasta anche da persone 
che non divideno completamente tutte le 
mie idee ma che sono uniti nel deside- 
rare il progresso materiale ed economico 
del paese. 

Comunicherò la ufficiale accattazione 
della mia candidatura tostochè sarò in- 
terpellato da una Commissione influente 
ed autorevole di Eletteri del Collegio. 

Gon speciale considerazione. 
Michele Perissini 

Come si vede, questa lettera porta la 
data del 20 ottobre; e in essa, come si 
vede, egli si dichiara « pronto ad affron- 
tare la prossima lotta elettorale ». 
Se nen che, altro è parlar di morte, 

altro è morire. Sabato, mentre la Giunta 
(vedi Crociato di lunedì) livragava alle- 

NEL CAMPO ALTRUI. 
gerà alle altre ragioni e agli altri senti- 
meauti che lo stringono intorno al nome 
di Umberto Caratti, impulso generoso 
che porta il popolo a far giustizia a si- 
mili casi. 

Ma ci attrista lo spettacolo di questa 
vecchiezza circondata fino a ieri da una- 
nime rispetto, trascinata da subdoli re- 
troscena a così miseranda fine. 

Non aggiungiamo parola. Alla coscienza 
pubblica il giudizio. » 

Il Gazzettino di Venezia nel domani 
rincarava la dose; e d’un tratto tutte le 
onorevoli oche della radicaleria insersero 
a vociare. 

La Direzione del Partito Radicale Ita- 
liano telagrafava alla direzione del Paese: 

« Questa Sezione desidera subito infor- 
mazioni incredibile candidatura radicale 
contro Caratti Gemona. » Pipitone. 

Al comm. Perissini capitavano — dice 
il Friuli — telegrammi come questi: 

« Pordenone, 22 sera. 

Ammiratori fade, ingegno, cuore vostra 
signoria in cui democrazia Udinese or- 
gogliosa suo sindaco tante speranze ha 
riposto, rifiutamoci credere notizie gior- 
nali accettazione candidatura collegi» Ge- 
mona-Tarcarnto contro Caratti. 
Firmati: Ellero, Polese, Policreti, Rosso, 

Asquini. 

« Pordenone, 23 mattine. 
Giornali danno per certa vostra candi- 

datura Gemona contro Comune amico 
Caratti. Ripugnandoci credere inverosi- 
mile odiosa notizia preghiamovi smen- 
tirla per potervi ritenere ancora degno 
appartenere democrazia. 

Policreti, Cristofori cons. provinciali. » 

Quasi ciò non bastasse, degli amici ra- 
dicali con cui aveva diviso il sudora am- 
ministrativo, nessuno più a Udine salu- 
tava il Perissivil 

Per la punta dsl Canino, tutta questa 
era roba da far girare il capo non a uno 
ma a cento commendatori Perissini. 

Ond’egli, che era pronto «ad affron- 
tare la latta » lunedì pubblicava nei gior- 
nali la seguente lettera: 

Agli onorevoli Elettori 
del Collegio di Gemona e Tarcento. 

Udine, 23 ottobre 1904. 
In queeti giorni nei giornsli e nei cir- 

coli di queste Collegio si è fatto il mio 
nome quale possibile candidato nelle 
prossime elezioni politiche. 

Dichiaro che nel mentra ringrazio con 0 ge ‘i questa applicazione della scoperta Moore. Verona in paese, SCE È SIIDIG, gramente il suo illustre capo infliggen- | vivissima ed indimenticabile riconcecenza 
mente asciutti, e poi seminateli all’epoca : Ammsttiamo pure che in altre annate in | OY Îu servito un al i Mlresco. ogli «il biasimo » — il Paese usciv: ici bilico Rab Sanna i P È I Al tocco venne inaugurato il labaro, { 1081 «il biasimo » — il Zaese usciva con | quei rispettabili e gentili Elettori che solita, come fareste con una samente non 
fecondata. Le culture di batteri spedite 

dal Ministero si mantengono, se asciutte, 
per diversi mesi; ma il liquido preparato 

con esse, per essere efficace, dev’ essere 
adoperato entro le quarantott’ ore ». 

« Par fecondare il terreno prendets 
tanta terra quanta possa essare sufficien- 
tements inzuppata dalla soluzione pronta; 
agitatela quindi, nel liquido perchè ogni 
sua parte ss ne impegni; mischiate detta 
tarra con altra il cui peso sia quattro 0 
cinque volte maggiore; spargete poscia 
tutta la quantità nel vostro campo in 

modo da ricoprirlo di uno strato eguale 
e sottiie, come fareste con un concime 

+ {RP TIZIA TENENTE 
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40 Il preposito di s. Stefano aquileiese 130 20 | La cappella di S. Pietro e Giacomo piccolo equivaleva circa a lire 0,016: e Il cameraro aquileiese 40 id. di Cormons 19 id. di S. Martino 11 {ce ne volevano 12 a far un solda. a ma a % n I prebendarii aquileiesi ni 12 id. di Aiello: 25 id. di Comelico 5 Da questa nota si desume anche quali Sinodi a, uiletesi La capella di sant'Andrea aquileiese 1 id. di Versa 9 id. di S. Martine in Valle 10 |erano le pievi primitive, sotto le quali du Il capitolo di Cividale 350 id. di Mossa 6 id. di S. Vito 13 | tutte le altre ville erano filiali, 0 almeno L'abbazia e il monastero di Rosazzo 300 id. di Lucinicco “i id. di Santa Maria 13 | dipendenti dalla matrice. I : dati Id. e il monastero di Moggio 210 id. di Solcano 35 id. di Santo Stefano 13 Le curazie dipendenti, o cappellanie Nelliz stessa raccolta troviamo l'estimo i Id. e il monastero di Sesto 180 id. di Comin 16 3 Esenti che si chiamassero, erano tassate a pro- fatto dalla anzidetta commissione delle | L'abbadessa e il monast. di Cividale ‘70 id. di Oremberg 6 pa ‘ E porzione anch’ esse dal loro immediato prebende e dei benefizii del patriarcato | Il preposito col capitolo della Carnia 60 id. di Merin 5 | L'ospitale di Gemona 40 superiore, pievano, o capitolo, o abbate in alti di Gabriele da Cremona: ed è il; Il preposito e il capitolo di santo id. di s. Pietro eltre l’Isonzo 10 id. di Susans 24 che si fosse. 1 k seguente che trascriviamo tradotto per j Odorico sul Tagliamento 80 id. di san Ganciano 4 ld. di Volla > 24 intiero, perchè non è setiza interesse. Il custode col capitolo di Udine 45 id. di Campo Marzio 3 id; STE lo aero 2 | XXX. Concilio provinciale di Udine «L’anno del Signore 1330, indizione i Il vicario nel castello di Udine 10 id. di Sacile 30 id. di Sant' Egidio 10 in Santa Maria di Castello del pa- XIII, gierno 13 del mese di febbraio », | L’arcidiacono d’Aquileia 70 |, id. di san Cassiano 20 1) triarca b. Bertrando - A 1335 «Queste sono le stime nuove, fatte ali La pieve di Gemona 45 id. di san Paolo 20 i «La somma di tutta la predetta stima riarca b. bertrando - Anno 1335. tempo del Reverendo Padre signor Pa- id. d’Artegna 16 id. di Caneva 10 jè di marche 3712. E così dando a cia-| Tanto degno di venerazione presso i gano per la grazia di Dio patriarca della id. di Forgaria 6 id. di Meduna. 4 iscuna soldi 10 e piccoli 11/2 per ogni Friulani, il beatro Bertrando meriterebbe d Santa Sede aquileiese, dai venerabili uo- , jd. di Buia 18 id. di Castel Rigincedo 10} marca, si avrebbe la somma della precu- | una storia ben dettagliata. Ma non es- mini, i signori fra Giovanni abbate di id. Gi Ragogna 40 id. di Mungin 8 irazione del signor Legato; rimanendo il | sendomi io prefisso questo compito, ven- Rosazzo vicario dello stesso signor pa- id. di san Daniele 28 Read ARNIA signor Patriarca nello stato suo». go ben volentieri a parlare de’ suoi con- iriarca, Guidone di Manzano decano civi. id. di Moruzzo 12 ING 1À, Non capisco come le poste sopra rife- | cilii provinciali e de’ suoi ginodi dioce- dalese, Rainaldo della Torre tesoriere id. di Tricesimo I 40 | La pieve di Eaemonzo 10 :rite sommate insieme non diano il ri- | sani, che sone parte così insigne de’ suoi aquileiese, e Melioranza da Tiene cano- id, di Tarcento TO id. di Forno 4 i sultato che dà qui il documento, ma solo | meriti di buon pastore. nico udinese e pievano di Variano, sti- ; id. di Nimis 8 id. di Socchieve 8 i marche 3616. La ragione dev’ essere per- |  Defunto Pagano, egli era stato nomi- stimatosi deputati a ciò dallo stesso si- i id. di Codroipo 50: id. di Ivilino 4 ? chè dal documento originale, forse logoro | nato a questa Sede li 4 luglio del 1334 gner patriarca e dal suo sinodo ». È id. di Filambro 28 id. di Verzegnis 8 | parecchio, le cifre in numeri romani sono | dal Papa Giovanni XXII, il quale l’anno i marche id. di Mortegliano 40 id. di Ilegio 8 ; passate poi con più di una inesattezza precedente si era riservata la nomina di Il capitolo d’Aquilc:a 500 i id. di Lavariano 30} L'arcidiacono della Carnia 10 ; neile copie o nella stampa, se pur non | tutte le sedi vacanti della provincia aqui- L'abbazia e il monastero Bslinese 130 ; id. di Trivignano 30 i fu qualche omissione, isa 
Tl preposito col capitolo di s. Felice 80 « id. di Palazzolo RE NEL, CADORE . Un soldo, ossia un veronese, equivaleva ; L’abbadessa e Il monastero aquileiese 350 * id. di Variano 32 # L’arcidiaconato di Cadore 10 Fa quasi 20 centesimi di lira italiana: un] (Continua) 
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altri climi si possano avere delle modifi- 
cazioni nei raccolti; ma la differenza che 
passa da venti centesimi e settanta, cento 
lire, per ogni ettaro concimato è già di 
per sè un guadagno enorme. _ 

Noi speriamo che il Governo compren- 
derà il dovere e la necessità di occuparsi 
subito della scoperta Moora. Notiamo in- 
tanto con sconforto che finora non c’è 
stato un consols italiano agli Stati Uniti 

abbia segnalata, mentre i consoli 
inglesi ne hanno fatto tema di importanti 
rapporti al loro Governo. L’ Italia conta 
grandi vittorie nel'a batteriologia per du- 
bitare che essa possa, anche se il Governo 
americano non vendesse il brevetto, riu- 

Funse .da madrina la signorina Romilda 
Nicoloso. Appena scoperto il labaro, il 
presidente della U. C. lesse un discorso 
d'occasione, spesso applaudito, massime 
in certe... volate irredentiste. 

Il banchetto ai ciclisti fu servito al 
Cavalletto, nel mentre che i bandisti si 
riunivano a geniale simposio preparato 
dall’ infaticabile Sef Scoi. 

Nel pomeriggio, la banda, per Madonna 
e Urbignacco, mossa incontro a quella 
di Gemona, che poi assieme riunite si 
incamminearono per S. Stefano fino al 
mercato, intorno l’elisse del quale eb- 
bere luogo le corse pedestri, Arrivò pri- 
mo Franz Ciro, seconde Driuloso Vin- 
cenzo, terzo Gallinama Amadio. 

Durante queste gare una vera fiumana 

questo trafiletto — definito dal Friuli di 
lunedì «il necrolegio politico del vecchio 
amico »: 

« L’INVEROSIMILE.... 

Ce l'avevano detto tre mesi fa, ce 
i’ hanno ripetuto in questi giorni e non 
l'avevamo mai creduto, mai veluto cere- 
dere, oggi è oramai un fatto compiute: 
Michele Perissini — il sindaco dell’Am- 
ministraziona democratica di Udine 
si porta candidato contry l’an. Caratti nel 
Collegio di Gemona-Tareanto. 

Ancor oggi nol vorremmo peter rifiu- 
tare fede alla inverosimile notizia. Ma 
oramai il fatto è. 

Non temiamo per la candidatura radi- 
cale; anzi, nci pensiamo che il cerpo 
elettorale di Gemona - Tarcento aggiun- 

  

avrebbero voluto cnorarmi di così alto 
attestato di fiducia, non posso accettare 
nè accetterò tale candidatura. Questo per 
norma e verità. 

Dav.mo 
Michele Perissini. 

Già ; tre giorni dopo la prima lettera 
su riferita, il Perissini esce con un fare 
olimpico: «In questi giorni nei giornali 
e nei circoli di questo Collegio si è fatto 
ecc.! » Ma proseguiamo. 

Lunedì in Artegna si tenne una riu- 
nione da vero imponente — il Friuli la 
dice una riunione di «adescati» sa di 
« curiosi »I — nella quale dovevasi pro- 
clamare la candidatura Perissini. Invece 
fu... proclamata la lettura della seguente 
lettera: 
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PAT e ALA i ai ni ez he 

«Ùdine, li 23 8bre 1904, 

Egregio D. Biasutti, 

  

«L'onore di Deputato sarebbe stato per i 
me supremo, e quindi l’ultimo sogno 
Gorato della mia vita che tramonta. 

A malincuors però devo dichiararle > 
che, contrariamente alla mia promessa 
scritta, jo non posso a nessuna condiziona . 

accettare la candidatura nel collegio di. 
Gemona Tarcento, e ritiro quindi in 
imodo assoluta ogni impegno preliminare 
rilasciatole. 

Le chiedo non solo compatimento ma | 
le dom.ndo perdono per quello che la 
necessità della famiglia ed 1 misi doveri 
di coscienza mi impongono a fare; e così 

a tutte quelle rispottabili a gentili per- 

sone che si sono di me interessate ed, 

alle quali serberò sempre la più cara ed ; i i 
i La lettera a Lsi diretta dal comm. Mi- © indimenticabile riconescenza. Perdoni di 

nuovo e.mi conservi istessamente la sua 

preziosa e onorifica amicizia. 

Dav.mo 
Michele Perissini ». 

Che fare? «Daplararlo » come due 
giorni prima lo avevano « deplorate » i 
suoi amici della Giunta di Udine e pas- 
sare... all’ordine del giorno, vale a dire 
alla caccia di un altro candidato. 

ce 

Intanto lo stato d’animo dell’egregio ‘ 
comm. Michele è prossimo all’apatema. 

Il direttore del Friuti, assieme al signor : 
Luigi Figoat, è corso a intervistarlo. Ed 
ecco quello che riferisce nel suo giornale 
di lunedì: 

« Lo trovammo triste, abbattuto, soffe- 
rente. — Egli ci disse: 

Questa notte non ho dormito. L’anima 
mia è în angustie. Non ho mai commesso 
in vita mia un'azione che mi dia rimorsi, 
che mi faccia penare. Non voglio commet- 
terla ora. Mi si era ingannato; sì è appro- 
fittato di un mio momento di irritazione, 
in cui avevo smarrito la giusta idea delle 
cose. Riconosco chz siavo per commettere un : 
grave errore. Mi ritraggo in tempo. Ho prov- 
veduio ad avvertire chi si deve..... 

Siamo partiti da quella tranquilla casa 
con un grande senso di tristezza nel 
cuore, e d’ indignazione contro quasi tristi 
che con inqualificabile opera subdola, 
par miserabile cattiveria, hanno gettato 
in tale turbamento quella onesta ed cno- 
rata vecchiezza ». 

Noi crediamo bene che il comm. Pe- 
rissini abbia detto questo: ma crediamo 
anchs a quello che si legge nella lettera 
dello stesso commendatore © riportata 

nel giornale di ieri. In essa sl legge: 
« Cinque anni di vita pubblica ammi- 

nistrativa intemerata dedicata cou amore 
e credo anche con efficacia al mio paese, 
mi hanno trionfalmente condotto all’o- 
stracismo morale dei signori assessori per 
un motivo puramente politico; e cioè 
perchè secondo le loro conclusioni, io 
avrei accettata una candidatura spontanea | 
col programma Fradeletto monarchico, in 
concorrenza con una candidatura col 

programma Sacchi amonarchico, per il 

deputato uscente: — quindi tradimento. 

In verità che la Patria del Friuli a- 
vrebbe ragione di dire che la mia ono- 

randa vecchiazza ha rammollito il mio 

cervelletto, so ella crede che io abbia ri- 
tirato il mio impegno per tema di un 
errore morale e politico | 

Questo non è avvenuto neanche per 
SOgNO ». 

Qui non si parla certo di «inganni», 
di «smarrimenti », di « errori». Si parla | 
di tutt'altro e qusl «spontanaa » è là a 
testimoniarlo | 

PSI 

Ei ora? Dua sole riflessioni. 
Prima. La combriccola radicale di Udine 

tende a farsi un monopolio dei csllegi | 
politici della provincia. Girardini a Udine, 
Caratti a Gemona, Driussi a Palmanova... 
Franceschinis era riservato par s: Daniele, 
e via discorrendo. Il Parissini serviva 
benissimo alla combriccola come sindaco; 
ma basta. Il suo torio fa di credera di, 

poter servira anchs altrove... E la com- 
briccola lo ha ammazzato, scuoiato e... 
fritto. 

Seconda. Comes appare dai decumenti 
su esposti — e ve na sona di altri — il 
comm. Perissini ha giuocato all’altalena; 
ha detto, ha disdetto, tornato a dire; in, 
privato ha cevfidato una cosa, in pub- 
blico ha lasciato capire un’altra. Sì è di- 
mostrato insomma un uomo doppio. E. 
uomini così fatti, alla prima occasione; 
solenne, vengono acciuffati dalla Namesi 

e fatti inesorabilmente scomparire dal 

gran teatro della vita pubblica. 
Questo diciamo, senza nulla togliere 

alla stima del comm. Perissini, come 
uomo privato. Mslaugurato quel momento 
cha uscì dal suo posto, trascinatovi da 
un’ambizione senile, che lo cullava per- 
fino nel «sogno dorato» di portare... 

una medaglietta ! 
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Giovedì 27 — 3. Fiorenzo. 

Fiere e inercali della provincia. 

Codroipo, Fontanafredda, Sacile Gorizia. 
ne 

  

Il settimo comandamento. 

Una guardia campestre sorpresa ieri 
certo Enrico Otuel di Antonio d'anni 12 
di S. Osvaldo, mentrs asportava della 
rape dal fondo demaniale. L’Otuel è 
recidivo. 

Operaio disgraziato. 

L’argentiere Aldo Iacab d'anni 13 di 
Natale venne medicato ieri all’ospitale da 

una ferita lacera al pollice della mano 
siniatra, prodottasi accidentalmente sul 

lavoro. 

SORTE AVIS I I ra Cere ariana tara oe 
CORSIE 

    

  

Avviso ai Cresimandi, 
Sua Ecc. Rev. Mons. Arci- 

vescovo amministrerà la San- 
ta Cresima nella Chiesa di 
S. Antonio Ab. la prossima 
| Domenica 30 Ottobre, il Mar- 
i tedl 1 Novembre, e le due Do- 
i meniche seguenti 6 e 13 No- 
vembre, a mezzodì. 

POETI AIA IR 

La risposta dell'avv. Girardini 
  

Prcg. Sig. Direttore. 

chele Perissini e pubblicata nel suo gior- 
. nale di ieri, attribuisce la causa delle sue ?. 

: dimissioni da sindaco alla discussione se- 
seguita la sera innanzi tra lui e me, di- 
scussione che, secondo ii comm. Per'ssi- 
nì, sare! be trasmodata a termini ed espres- 
sioni che gli ripugna di ripetere. 

Per quanto ini sia penoso entrare an- 
ch'io nella questione cui quella lettera 

: si riferisce, vi sono costretto per non 
| lasciar surgera l’impressione di una mia 
ingerenza spentanea e quasi violenta 

| nella dolorosa vicenda elettorale. 
i E perciò dichiarò che io non ho par- 
i lato con il comin. Perissini delia sua can- 
: didatura mai se non da lui chiamato e 
i quando chiese il mio consiglio. 
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«65 ERERIRTE 

e Amministrativa 
per l’azione cattolica. 

Veramente pronosticare sull’avvanire | 
di un periodico che viene ad accres.ere . 
la già numerosa famiglia della stampa 
cattolica italiana, a questi chiari di luna, 
non sarebbe cosa troppa facile. i 

Ma. La Guida Legale e Amministrativa 
per l’azione cattolica, si preseuta in veste : 
tauto attraente è si dimostra tanto utile, 
che è necessario riconoscerle ii merito ‘ 
di colmare una lacuna assai lamentata 
nel inovimenta cattolico italiano. i 

Tufatti, tutti ricard quanto sia stata 
ia scomparsa della Italia nuova 

rivista di esonomia comunale e proviu- 
ciale, diretta dall’illusire avvocato Aun- 
gelo Mauri; la quale dava un indirizza 
moderno e pratico in fatto di pubblica 
amministrazione. i 

Ora La Guida legale e amministrativa 
missione deli’ Italia nuova. 

Già col primo numero si trovismo arti- 
coli come, ad esempio, quello dal dottar 

  

     

  

    

  

aptani iuîto:na. «l'imposta sulle area 
fabbricabili» è dell’avv. Arduina sulla 
« abitazioni popolari » e sulle « clausole 
sociali nelle pubblicha amministrazioni » 
ed altre molte Lotizie d’attualità, che sono 
di grande interesse pei nostri consiglieri 

“comunali e provinciali. 
AI campo legale la Guida assegna due 

‘ rubriche speciali intitolate « Appunti di 

| quali riferisce con opportuni commenti ; 
_. le massime di Giurisprudenza applicabili | 

Allora e ripetutamente gli manifestai 
i la mia opinione che egli aveva il dovere. 

di respingere assolutamente ed in qua- 
i lunque caso una candidatura a Gemona 
‘i contro il suo correligionario politico avv. 
: Umberto Caratti. Il Comm. Perissini di- 
 chiarò di trovar giusto il mio consiglio e 
: di accettarlo; motivo per cui io ricusai, 
: fino all’ ultimo momento, fede alla voce 
diversa che poi si divulgò. 

Quando con suo biglietto del 21 corr. 
il comm. Psrissini mi chiamò nuova- 
mente e mi comunicò la sua accettazione 

i io gli espressi la mia disapprovazione 
per le stesse ragioni per le quali gli ave- 
vo dato i miei fermi consigli. 

Non so perchè egli chiami nella sua 
‘i lettera, un conflitto, quando nè lui, ne io 
uscimmo dalle forme più corrette di di- 
scorso, per quanto fusse semplicito e gra- 
ve, nella mia sincerità, il giudizio che 
chiamato, gli ripstevo : dicendogli pure 
che deploravo avesse permesso che si 
abusasse della sua debolezza e cha coloro 

stravano di non stimarlo. 

comm. Perissini avrebbe fatto meglio a 
fidarsi dei miei consigli o di quelli che 
seguì. 

Con preghiera di pubblicazione, mi 
creda Suo dev.mo 

I 

Ricsviamo all’ ultimo momento anche 
una lettera degli assessori signori Pico e 
Conti in risposta al comm. Perissini. La 
pubblicheremo domani. 

Baccheide, 

travvenzione per ubbriachezza molesta e 
ripugnante. 

Due cavalli in fuga. 

Isri mattina verso le 11, il carradore 
Lametic Valentino da Prepotto si trovava 

sul piazzale della stazione con un carro 
vuoto tirato da due cavalli. D'un tratto 
gli animali si dettero a precipitosa fuga 
battendo col carro contro uno dei pali 
di ferro delle condutture elettriche. 

Il colpo fu così petents che si spezza- 
reno i tiranti ed i cavalli rimasti liberi 
si dettero ad una fuga più vertiginosa. 

da soli dopo aver percorso parecchie 
centinaie di metri. 

Incendio. 

Ieri sviluppavasi un incendio in casa 
di Pietro Sebastianutti di Giuseppe di 
anni 40 abitante in Planis. Sul luogo 
accorsero i pompieri con la pempa di 

  
L'arresto di un mariuolo. 

i il noto Gaspari Pietro, di Giacomo d’anni 
: 14 quale suspetto autere del borseggio, 
commesse giorni fa in piazza S. Giacomo 
a danno della contadina Maria Miscovia 
di Nimis, Io una perquisizione in casa 

‘id’ uno zio del Gaspari si rinvenne in una 

bianco, uguale a quello posseduto dalla 
Miscovia. 

Interrogato il Gasperi si mantenne ne- 
gativo. Fu passato alle carceri. 

Beneficenza. 

Per l'Istituto della Provvidenza: 
In morte di Alessandro prof. Wolf: 

Giacomo Antonini 1.2, Enrico Mason ], 1. 
In morte di Giovanna Morelli Do Rossi 

ved. Burri: Zamparo Luigi 1. 10. 
Ia morte di Gio. Baita cav. Degani:   

i nato 1.2. 

i In morta di Sebastiano Vanini: An- 
: nitta del Fabro |, 1. 
i In morte di Irene Piussi Da Biasio: 
: Turchetti Giovanni 1. 2. 

La Direzione ricensscente ringrazia. 
i 

x 
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valigia un fazzoletto rosso punt»ggiato in ‘ drea Priucisgh fu Pietro d’anni 68 fila- 

giurisprudenza » e « Quesiti pratici » nelle 
% 

al movimento cattolico, e risponde agli ? 
svariati quesiti propasti. dai lettori alla | 
Direzione, come, ad esempio sulle forma- : 
lità richieste per l’apertura degli asili, sui ; 
rapporti delle Casse Rurali con le leggi. 
fiscali, sui ritrovi popolari, società coope- ; 
rative ecc. ecc. ì 

Così la Guida riesce a facilitare il com- ! 
pito di quelli che sono preposti alla Di- : 
rezione Gelle svariatissime istituzioni cat-- 
toliche; e perciò si raccomanda da sè ai | 
RR. Parroci, segretari delle associazioni 
di propaganda, alle Cooperativa in ispecial 
modo, alle Casse Rurali, ai consiglieri 
comunali, ecc. ecc. 

che gli avevano fatta tali proposte mo- 

Dopo ciò io partii. Ora si vegga sel 

Ci sembra che bastino questi pochi 
cenni a dimostrare l’importanza del 
nuovo periodico e l'opportunità di con- 
sigliarlo a tutti i cattolici d'azione. 
  

Presso la 
BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

( Safe - Deposits) 
  

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I.° Trimestre L. 7.50 
Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

| Formato 2.° Trimestre L. 10 

Giuseppe Girardini. 
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Il fornaciaio Pietro Cassuova d’anni 
45 da S. Daniele, venne posto in con- 

Semestre L. 15 — Anno L. 25. 

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 16 al 22 ottobre. 

Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 10 
» morti » _— » Toi 

Esposti 1 

  

» 1 
Totale N. 20 

Pubblicazioni di matrimonio 

Alessandro Fabris ufficisie d’ordine del 
genio militare con Adele Daniotti casa- 

| linga — Alberto Virgolino iafermiere con 

Fortunatamente non avvenne nessuna . 
disgrazia, perchè i cavalli si fermarono : 

Beatrice Santinocelli casalinga — Anto- 
nie Gottardo facchino con Teresa Vicario 
tessitrice — Francesco Marain foznditore 
con Maria Bedinello civile — Luigi Vit- 
torio Parchi barbiere con Earica Parchi 
saria — Emilio Della Rossa fornaio con 
Luigia Pittana sstaiuola — Ardoino San- 
dri carpentiere con Adele Ds Vit sarta 
— Guglielmo Grassi macellaio con Maria 
Minca calzolaia — Vincenzo Pignataro 
maresciallo di cavalleria con Rosa Taso- 
lini agiata. 

Matrimoni 

Achile Morassutti r. impiegato con Te- 
| resa Nidasio agiata — Luigi Fumolo fab- 
‘: bro con Maria Chiappelli zolfanellaia — 
i rag. Luigi Spezzotti negoziante con Gio- 
‘ vanna Maria Bonetti sarta — Andrea 

campagna a le autorità. Il danno patito . 
dal Sebastianutti si aggira sulle 160 lire.‘ 

Martinis perito agrimensore con Italia 
Cucchini casalinga — Vitiorio Franzolini 
falegname cen Luigia Gondelo contadina. 

Morti a domicilio 
Remo Groatto fu G. B. d’anni 25 ma- 

cellaio — Angelo. Grillo di Giovanni di 
giorni 9 — Andrea Gremese fu G. B. 

1 ag a Î ericoltore — Giusepps Fran- 
Venne arrestato dalle guardie di P, S. d’anni 89 agri Giuseppa Fran 

zolini fu G. B. d'anni 57 facchino — 
Prof. cav. Alessandro Wolf fu Natanno 
d’ anni 76 r. pensionato — cav. G. B. 
Degani fu Domenico d’anvi 70 commer- 

| ciante — Agostino Mangsso fu Antonio 
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: Ditta Contardo I. 1, Antonini ved. Rosi- ma Su:loa di te 
‘ resa Cosolini-Roiatti di Giusepps. d’ anni 

| 24 bracciante — Anna Celotti - Tomada 

‘ fu Giovanni d’anni 53 contadina. 

. Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

d’anni 48 agricoltore — Caterina Periotti 
fu Girolamo d’ anni 90 penszionata — An- 

toiato — Feruccio Perini di Giovanni di 
mesi 3 e giorni 24. 

Morti nell'Ospitale Civile 

Anna Bazzaro - Cantarutti di Antonio 
d’ anni 28 contadina — Nicolò Uarnerino 
fu Gio. Maria di anni 80 fucchino, — 
Giovanni Bonanni fu Francesca d’anni 
65 calzolaio — Anna Ziralfo - Pecile fu 
Girolamo d'anni 43 contadina — Farico 
Biglelovoski di Bserì d’anni 2 — Teresa 

Gari-Piaino fu demaenico d’asni 80 con- 

tadina — Irma Bu!foa di mesi 3 — Te- 

22 casalinga. 
Morti nel Manicomio Provinciale. 

Antonio Trevisano di Valentino d’ anni 

Totale N. 20 — dei quali 7 non appartenenti 
al Comune di Udine, 
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TTITINEI - Via dei Teatri 1 - UDINE 

  

  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

  

Antica ditta GODIN di Francia 
Cucine 

economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

©. CAMINETTI, CALORI 
‘ FERI, VASCHE da 

TORI, LAVABOS a 
bagno, RISCALDA- 
fontana, POMPE di: 
ogni genere, APPA- 

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
e nichelati, LETTERE: e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI 

  

   

UDINE 
e Stazione per la Carnia. 

  

  

OY VO VT T VOTO EE 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 283 — TTMINTI — Via Villalta 76 < 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale € 

DECORAZIONI 4 

      

  

PER 
Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad.imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Comento e Portland 
  

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a stori E 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO “ 
PROGETTI i PREVENTIVI A RICHIBSTA É 

dci did i Ad ta pid fd sd ed cd I] 

WITITINITITITITIZITIL ITIZOLIITSTEZITRITIFITINII NNO: 
Occasione favorevole si 

PALA 
rappresentante L’ASSUNTA, con cornice dorata 

di buon autore — metri 1.80 X 1.50 per L. 350 

rivolgersi presso 
n n s EQ E 

EI RE n Ss i Bottacin Giovanni fu Giuseppe 
Calle della Bissa 3402-64-65 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
ih ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss. Gioranni e Paolo 62894 84 

GRANDE DEPOSITO: Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 
come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 
argentature, dorature. i 

PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili per la loro 
eleganza, leggerezza, solidità. 

STATUE RELIGIOSE in eartone romano plasticato, diversi soggetti 
e dimensioni. , | 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
nice intagliata e peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 
Comunione. 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 
Casa fondata nol 1850 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese vo i < 

pidcsspotstotedsssestitste/potitocetestosis00>>s00s0>vste. 
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  270) OTRIANIANE 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 
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va o ai i Volete la salata sì TRUE" N cbragp: 

cossita pei nervosi, _ di n° | Direzione medico-chirurgica 

  

È Estrazioni senza dolore 

. |Otturazioni - Denti artificiali 
: SISTEMI PERFEZIONATI 

o = 

UDINE — Via Gomona, n. 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente, 

uo” Vga) WE <si REY PURA e crm O reserva 

Il chiar. dottor 
EGIDIO D'ADDA 
scrive averne otte- 

nuto «i più bene. giu 
« ficieffetti, massì- * i 
<me nella cura dell’anemia e debolezza È 

si «di ventricolo. » i 

  

  

    

iii trae È agio Ursini se 
Cale Aaa Teri ne e rr 

  dra 

Prima E abbrica italiana - 

1 ZOCCOLI IN LEGNO —’ 
“ UDINE — Italico Piva — UDINE 

Ri i (3 
rita A Acqua di 

{Sorgents 
È Raccomandata da cont 

modici some la migli 

aa rà 
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       IL CROCIATO 
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da pet VEE ie (OÙ pi n I Fregi i > 
3 

i de n 
Ì n a base di FER PE È 

ed 11 

i Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
è costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

i 5 a i a “ " v "n ; i x 3 RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. ti 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, I Si sola, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. de 
RR “ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. Di 

CTR gin I . da | più. .).rig re le domande alla Ditta: È EGGI - Padova otti 
a : ì È | 

RIO x sn deli fa AAA Tee 1 gu: Do Lu 5 I 3g go) sw A i: dovr pos © per Udine presso il farvacis a GIACOM SATTI e f::maca L. V. BELTRAME. gi 
“alla vgia,, Piazza VE. Bi 

ù sfrut 
do corr 

so cità. PNESENESZFTOTNZORFZOZNTOZIZONNZO ZE 
So IR pi : Wei? SO: 

PREMIATO STABILIMENTO AR ISTICO c Le : E a Lu SO AGE] Lar SQ REA ni A Ila Mesremnzagiaa («= i i ARL 4 vg: a eri [i  Martinuzzi France: EI FILIPPONI pren rr x o te 
ii i i di } a x è FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI Ds premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 giov UDINE! — Viale del Pra 80 — UDINE! da UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINk di d 

la. ASO di Premi. i = i 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- | Ricchissi i i 05 | 

dat 23 SERO O, i ) i per: 3 1cchissl ama  Broc ; i dan A SR Se Bandiere ecc., ricorrendo al nostro ‘stabili È parati ; one CA ca e Do Abr di 0 potranno concorrere ai seguenti premi: it i ) gio i Vverdardi e Wrontaioni. Serie 1.° N. 4 premio del valore diL.. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 20 Hrangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e di 
Serio n aL ; 100 ; i pa D cotone. na St MOI i è 8° >» 3» » » » oltre le » 300.— RES A a Rata da 1 vers ‘Ogni cliente all'atto dell'ordinazione d'un lavoro ani un bollettini dei 2a Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet vita (IDR di sa. 90; ed Sepa pen di n Dita somme- ba . nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- mn $ d 49, Avia i premio corrispondente Ila serie il possessore del bigliettio portante ‘ezionati. — AÀssorti i tapneti « tr: quel numero che verrà estratto per primodal R. loto sulla ruota di iu nella sà i RE PRESO di (DpeA AP EE:CO no, Damaschi si settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. er n Sela, lana e cotone per pa iglioni, pizzi in ogni altezza per TO 0000 Estratto per pulire i metalli 0000 n camici, COUS e parapetto altare. — Si accettano commissioni per U È di RR e poca hh a paro i Ta necessaria assoluta- i pa d po i e di. Tapp eti mortuari, Telerie, do Iene a tutte Ie emese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- eta rapperte, ianerie, tovaclierie e lu > arti j ; test | tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- DE Sn era c ce i ulcolo Ia manifatture. a rerà, nei modi sq esposti, al premio di i Da La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei Sa E tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzi: i lavori UNA BELLA PIANETA COMPLETA. LL uti tutti, che per la Co esecuzione dei lavori, s 

A E ITA TETI I — Prezzi da non temere concorrenza — gen   Gp & sian 

               

        

     
    

   
    

  

  

  

  

  

  

    

  

   

   
        
      

  

        
  

  

  

         

ave WE am ge e AP le È : & MORTRTRRTZNTZTNTATETRTNTLENTATNTSUA: su 
que 
lari 

Da Reg rp ny ipa? Pro: Hen Sana” orti i É 30( 

x - na - ; | ) i 3 i \ DINE, Via Mereatovecchio N. FABBRICA ; : i spa UDINE, Via Merentovecchio N. 4 e 19. o Il'Esnosizi A UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19-55 tha ae ‘premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine n. dei 
i Se VG cel e I —@ Srna ! ini 
L _ | OMBREBELLI:s:FOMEBRELALINI ese 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. del L Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per | a fumatori — Scarpe gorama -— Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — | ; Giocatoli — Articoli per regali. : è i 

Veli LULA: O a I eli per Stacci e Buratti ber 
—— | SÌ coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | | ci 

À richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio | vol 
i | dis 

© IAVE E | ( 
sua ea SRrRRnI | bas 

di 
} COS 

Ditta Rizzani e Cappellari . vd x 
. 

ai RIS Vv: 
î bat 

ANNE SA 7 Via Treppo N. 8 — TT DITTE! — Via Treppo N. 8 | o 
i APARGI 101 Ja ; E] sla Pe SS < i 2 % = i Lea È nel a clienti, cheffnel suo nuovogStabilimento in Manzano tiene un. | Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio vali | iorte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI il —. noi 

« rapida presa e Portland « prezzi modicissimi. di qui Li di i ds "e i propria fabb I Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di n x Prop at Tio sa i Di na ‘ 1 ; i 3 10 Vu i colori è per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali. salloni I Mattoni, Copp elle g i I a da Se PO Sto | scti agio ts SEPI, Taxelke , Tegole Mars gliesi, Mattoni Meat, Tavelloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Di x | vasi da fiori e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, Si ricevono ardinazioni di apparamenti, stendardi, sonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- Ha dei 2 Cementi di va pida e lenta presa, Portland — il tutto @ prezzi modicissimi | ‘è. donna, anche în broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. | » . in modo da non temere concorrenza. ni : e -}- oli Lo - s 1 ! Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. pc 
N. B. te Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi. La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza der. | Pac 

in deposito a Udine sono fabbricate con l’argilla delle sue fornaci di Manzano prezzi, è la migliore raccomandazione. i ! nel ‘8 perciò si garanti i Ito. È : Se da bia È te i (SECO. si garantisce 1bbuoni esito. Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore ali’ Esposizione Regionale di Udine, o x" 
3 Si È — LTT O = «ee © lis 

  Gio Ennio gl Gr entaty “dò


